
TN
2 PRIMO PIANO Mercoledì 15 Luglio 2020 Corriere del Trentino

Elezioni, l’appello dei presidi:
«Seggi?Meglio non a scuola»

TRENTOPer non far pesare l’ap-
puntamento elettorale sulle
spalle di alunni e famiglie, so-
no al vaglio alcune strade al-
ternative che permetterebbe-
ro alle lezioni di proseguire e
ai seggi di trovare una nuova
casa provvisoria il 20 e il 21
settembre. Non tutti, però,
son d’accordo con la linea di
trovare un nuovo spazio alle
urne. Mentre l’intervento di
Pietro Di Fiore, sindacalista
Uil scuola, è più conciliante
nei confronti della prassi del
voto nelle scuole, anche ai
tempi del Coronavirus, la po-
sizione dei presidi è decisa-
mente più in senso contrario.
«Non è un elemento positivo
per la ripresa per l’inizio delle
lezioni — incalza il presiden-
te dell’associazione presidi
Paolo Pendenza — È chiaro
che, con l’obbligo di sanifica-
re i locali, cosa che non è det-
to si riesca a fare già nella
giornata di lunedì 21, si po-
trebbe rischiare di perdere
due giornate di scuola, cosa
che certo non ci fa piacere».
Meglio, quindi, se si trovasse-
ro alternative da utilizzare per
la tornata elettorale, in modo
da lasciare agli istituti la pos-
sibilità di proseguire senza in-
terruzioni l’attività. «Al tempo
stesso, però, vogliamo essere
realisti: se trovare nuovi spazi
diventa troppo difficile o co-
stoso, ci adegueremo», con-
clude Pendenza.
Dal candidato sindaco Mar-

cello Carli era arrivato il sug-
gerimento delle caserme,
quali possibili luoghi in cui
far fluire gli elettori. Anche le
biblioteche si candidano ad
essere un valido spazio alter-

nativo alle scuole. Secondo la
sovrintendente Viviana Sbar-
della «non ci saranno grandi
impedimenti a stabilire la
chiusura delle biblioteche per
occupare tali spazi con le ur-
ne». Ritiene anzi «opportu-
na» una riflessione in tal sen-
so. Su questo nodo, quindi, la
sovrintendenza è allineata al-
l’appello dei presidi e dà ulte-
riore eco alla richiesta di tro-

vare spazi alternativi alle
scuole per l’appuntamento
elettorale di fine settembre.
Il dove, però, resta da valu-

tare. Definire i dettagli orga-
nizzativi è prerogativa dei sin-
goli comuni, su indicazione
delle circolari dettate da Ro-
ma, visto che bisognerà trova-
re un equilibrio tra il voto per
le amministrazioni comunali
e la consultazione referenda-
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Rsa,scontroincommissione:
lagiuntale«commissaria»,
mal’opposizionenoncista
Ghezzi: «Modifica inaccettabile». La Cisl medici dice sì

TRENTO Si tirano le somme
della Prima Commissione,
dopo che nella mattinata di
ieri è stata discusso l’assesta-
mento di bilancio 2020-2022.
L’esame della manovra finan-
ziaria è stato approvato con 5
voti favorevoli e 4 astenuti.
Otto in tutto gli emenda-

menti approvati. Ma tra i di-
versi temi, ad accendere il di-
battito più degli altri è stato
un emendamento voluto dalla
giunta provinciale per mette-
re mano alla governance delle
strutture sanitarie per anzia-
ni. La modifica, apportata dal
presidente Maurizio Fugatti e
dall’assessora alla salute Ste-
fania Segnana, rivede il mo-
dello di direzione delle Apsp
(Aziende pubbliche di servizi
alla persona), affidando la
guida e l’assistenza medica al-
l’Azienda provinciale per i

quella di un colpo di mano
fatto con un emendamento
che rende le Apsp strutture
solo sanitarie e per nulla auto-
nome». Secondo Ghezzi quel-
la di Fugatti non sarebbe altro
che unamossa sbagliata e po-
co trasparente. A questa,
avrebbe sicuramente preferi-
to «una riforma strutturale
del welfare trentino e delle
Apsp», ragionata diversa-
mente.
Reazione contrariata anche

da parte dei consiglieri Ugo
Rossi (Patt) e Giorgio Tonini
(Pd), che hanno ritenuto
l’emendamento «problemati-
co». Critici, il primo sulla
mancanza di spiegazioni circa
«le motivazioni organizzative
e le ragioni politiche», il se-
condo sulla mancata defini-
zione degli oneri derivati da
questa decisione. Oneri che

La videoconferenza
Il governatore Fugatti
ha chiesto ai ministri
maggiori certezze
su materne e nidi❞
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servizi sanitari (Apss). «Con
questa misura — ha chiarifi-
cato il governatore — puntia-
mo ad un maggior impiego
del personale dell’azienda sa-
nitaria con competenze speci-
fiche per la prevenzione e il
controllo del rischio infettivo
nelle rsa».
Unamotivazione che ha fat-

to infuriare Paolo Ghezzi,
con s i g l i e r e d i Fu tu r a .
«L’emendamento è inaccetta-
bile — scrive il consigliere
provinciale del gruppo Futura
— Gli errori strategici e orga-
nizzativi del sistema sanitario
sono stati sfacciatamente ro-
vesciati sulle direzioni di
quelle strutture che hanno
pagato il costo più alto di vite
umane durante l’emergenza
della pandemia. La risposta a
un’esigenza di ripensamento
del sistema non può essere

Seggi. Un elettore nel momento del voto. Lavagne e banchi di scuola fanno tipicamente da sfondo alle urne

Il governatore Maurizio Fugatti insieme a Paolo Ghezzi (Pretto)

Azione incalza l’esecutivo

«Rinunciare al Mes
sarebbe una follia
Si apra un confronto
in consiglio provinciale»

S e i parlamentari non ci sentono, se il
governo nicchia, saranno allora i
territori a ricordare che «una rinuncia

ideologica al Mes, il Meccanismo europeo
di stabilità pronto a mettere sul piatto oltre
30 miliardi di euro, il 2% del Pil Italiano, è
una follia». E proprio sul territorio, Azione
— la nuova formazione di Carlo Calenda
che anche a Trento sarà candidata alle
prossime elezioni comunali a fianco di
Franco Ianeselli — ha deciso di raccogliere
le firme in calce a una petizione che
martedì è stata consegnata al presidente
del consiglio provinciale Walter Kaswalder.
«Oltre alle firme degli iscritti di Azione—
spiega Mario Raffaelli — da oggi
inizieremo la raccolta delle sottoscrizioni
nei gazebo in città, e sarà possibile
aggiungere la propria firma anche online».
Raffaelli, che ieri ha illustrato la

proposta assieme a Laura Scalfi e alla
candidata Giovanna Flor, ha spiegato i
motivi dell’iniziativa: «Siamo favorevoli
all’uso di questo strumento, un prestito a
interessi prossimi allo zero, che pone
condizioni limitate all’uso del denaro per
investimenti diretti o indiretti in campo
sanitario. Anche Fugatti si è detto
interessato a questo prestito che
porterebbe in Trentino 330milioni, ma ha
poi affermato che la valutazione
sull’opportunità di farne richiesta spetta al
Parlamento».
Affermazione che Raffaelli trova

«alquanto stravagante»: «Noi invece
chiediamo che su questa porzione di Mes
che arriverebbe al Trentino la
commissione consiliare incaricata delle
materie di bilancio apra una discussione
su come potrebbero essere spesi questi
soldi, per farsi trovare preparati nel caso
arrivassero. Sarebbe poi intelligente che
fosse lo stesso consiglio provinciale a fare
pressione sul governo perché sbloccasse
questa situazione di paralisi sul Mes,
motivata da posizioni del tutto
ideologiche». E a Fugatti, che scarica su
Roma la decisione, Raffaelli ricorda che
«questa vicenda non riguarda solo il
governo, ma riguarda soprattutto le
autonomie locali, le Regioni e le Province
autonome che come dovrebbe ben sapere
il governatore sulle materie sanitarie
hanno competenza primaria». Un concetto
che Raffaelli ha ribadito anche a
Kaswalder: «Azione si è mossa in seguito
all’intervista rilasciata da Fugatti quando
ha dichiarato che la cosa compete al
Parlamento. Noi diciamo invece che quei
fondi interessano da vicino il Trentino, e
per parte nostra attiveremo dei gazebo e
raccoglieremo le firme dei cittadini».

Do. Ba.
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Politica Le scelte

Di Fiore (Uil): «Si potrebbero utilizzare i cortili degli istituti». Kompatscher perplesso: «AspettiamoRoma»
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ria. «Più facile recuperare edi-
fici alternativi a quelli scola-
stici in comuni più piccoli,
con numeriminori di alunni e
maggiore disponibilità di
spazi pubblici — nota Sbar-
della — A Trento, l’incastro
sarà più complicato. Vista la
necessità delle scuole di allar-
garsi, infatti, la lista degli spa-
zi disponibili diminuirà sen-
sibilmente».
Sul fronte opposto, invece,

il sindacato. Tre i punti sotto-
lineati da Di Fiore. Il primo ri-
guarda l’interruzione delle le-
zioni, proprio a ridosso della
ripresa scolastica in presenza,
fissata per il 14 settembre. Se
per i nuovi sindaci e per il re-
ferendum si voterà nelle due
giornate di domenica 20 e lu-
nedì 21, i ragazzi rimarranno
per forza di cose a casa alme-
no un giorno a cause delle ur-
ne aperte. Due se le misure di
igienizzazione degli spazi oc-
cuperanno anche martedì 22.
«Si è sempre fatto in passato,
anche a ridosso della fine del-
l’anno scolastico. Penso che si
possa replicare anche in que-
sto momento particolare. Ne-
gativa sarebbe la decisione di
posporre l’inizio delle scuole
a dopo l’appuntamento elet-
torale.Ma non credo succede-
rà, visto che la scuola in pre-
senza partirà già in ritardo ri-
spetto alla tabella di marcia
degli scorsi anni».
Il secondo punto solleva

proprio la questione della sa-
nificazione degli ambienti.
«Per il mondo della scuola e
per i collaboratori scolastici,
come gli addetti alle pulizie,
non vedo particolari difficoltà
nel dover affrontare due sani-
ficazioni, necessaria prima
del voto e post scrutini», nota
il sindacalista della Uil.
Infine, «sarebbe possibile

studiare formule per portare i
cittadini al voto nei seggi sco-
lastici, pur non interrompen-
do le lezioni». Fin qui tutto
bene.Ma come? «Per evitare il
contatto tra gli studenti e gli
elettori, si potrebbero trovare
spazi viciniori, come cortili o

saranno coperti dall’Azienda
sanitaria (sono stati indicati 3
milioni). Sul nodo rsa, quindi,
i lavori si sono bloccati, in at-
tesa di una relazione tecnica
più dettagliata.
Nel frattempo, però, il sin-

dacato deimedici si è schiera-
to dalla parte dell’emenda-
mento. Il segretario generale
di Cislmedici, Nicola Paoli, ha
espresso soddisfazione nel
vedere «la volontà di stabiliz-
zare la posizione contrattuale
dei medici di rsa e la direzio-
ne sanitaria in capo ad Apss,
che permetterebbe una sicura
indipendenza nelle scelte
professionali».
Tra i restanti emendamenti

«tecnici», uno mette mano ai
requisiti sull’erogazione del-
l’assegno unico, un altro in-
troduce una ricognizione del-
la Pat insieme ai Comuni sul
fabbisogno abitativo prima-
rio. Sono in totale 800 i milio-
ni messi in campo dall’ammi-
nistrazione. E alle repliche dei
consiglieri, che puntano il di-
to contro una «manovrina»
ritenuta «difensiva anziché
espansiva», Fugatti e i suoi ri-
spondono elencando le azio-
ni di prospettiva promosse
dalla giunta, come «la velociz-
zazione degli investimenti
pubblici e la creazione di una

ale degli edifici accessibili at-
traverso un ingresso separato.
In questo modo, la scuola po-
trebbe restare regolarmente
aperta, e il livello di protezio-
ne sarebbe adeguato». Con
molti istituti già a corto di
spazi per soddisfare le norme
di distanziamento nelle clas-
si, però, l’opzione del voto in
simultanea alle lezioni non
sembrerebbe facilmente rea-
lizzabile.
Perplesso Arno Kompat-

scher: «Abbiamo scelto di far
coincidere la data delle ele-
zioni comunali con quella del
referendum confermativo sul
taglio dei parlamentari. Sul
secondo, è lo Stato a decidere
quali saranno i seggi. E sareb-
be assurdo, da parte nostra,
sceglierne di diversi per il rin-
novo delle amministrazioni
locali» osserva il presidente
della Regione. «Il problema
— aggiunge — lo avremmo
avuto comunque, qualsiasi
data avessimo scelto. Sarebbe
stato poco sensato, oltre a
comportare una più spese e
perplessità organizzative,
chiedere ai cittadini di andare
alle urne altre due volte. Ora
attendiamo le linee guida sta-
tali per capire se ci siano pro-
blemi. Oltretutto, dal Consor-
zio dei Comuni mi segnalano
che, a eccezione delle città,
nella maggior parte dei co-
muni si vota già da tempo nel-
le case comunali e nei muni-
cipi».
E il tema scuola ha tenuto

banco anche nella teleconfe-
renza che, ieri, ha messo in
contratto i tre ministri Fran-
cesco Boccia, Roberto Speran-
za e Lucia Azzolina, e il com-
missario straordinario Dome-
nico Arcuri con i presidenti
Arno Kompatscher eMaurizio
Fugatti. Tra le richieste reca-
pitate dal governatore trenti-
no, una chiede a Roma un ap-
proccio più risoluto sul tema
delle scuole dell’infanzia e de-
gli asili nido.

Margherita Montanari
Chiara Currò Dossi
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scuola di medicina, in parten-
za quest’anno».
La giunta ha rimarcato che

le previsioni sul piano econo-
mico «non sono rosee». Han-
no contribuito «tempesta Va-
ia e Covid, eventi che hanno
impresso un andamento ne-
gativo e complicato l’ammini-
strazione, sia in termini di ri-
sorse che sul piano economi-
co». Ma i fattori esogeni con
cui l’amministrazione ha do-
vuto fare i conti non sono ba-
stati ad addolcire i consiglieri.
Per Tonini, infatti, «manca
proprio un programma di ri-
forme strutturali», che con-
sentirebbero di stemperare le
difficoltà.
In occasione dell’assesta-

mento di bilancio si è ripreso
il filo sui grandi temi. Dal rin-
novo della concessione al-
l’A22, agli effetti di Covid-19
sulla sanità, fino alla sofferen-
za del settore turismo, al pia-
no scuola e quello smart
working, ancora in fase di de-
finizione. Presa in esame an-
che la riforma delle Comunità
di valle, manovrata dall’asses-
sore agli enti locali Mattia
Gottardi. Il progetto, che do-
vrebbe essere pronto entro
l’inizio del 2021, ha ricevuto
anche il sì di Rossi.
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Bustepaganellockdown,
inregionepersi80milioni
Stipendialleggeritidel30%
TRENTO Gli effetti sull’econo-
mia de i lungh i mes i d i
lockdown sono sotto gli occhi
di tutti.Ma quanto ha pesato il
Covid-19 sulle buste paga? A
livello nazionale nelle tasche
dei dipendenti, che a causa
della pandemia sono stati po-
sti in cassa integrazione a zero
ore, mancano 4,8 miliardi di
euro, al netto dell’Irpef nazio-
nale e delle addizionali regio-
nali. Il dato è relativo ai mesi
di aprile emaggio. Per il Tren-
tino Alto Adige la «sforbicia-
ta» vale 80 milioni di euro (il
primato per la maggior perdi-
ta sulle retribuzioni nette
spetta alla Lombardia con 1,2
miliardi). Numeri importanti
che peseranno sui bilanci.
Lo svela un’indagine con-

dotta dal Servizio Lavoro, Coe-
sione e Territorio della Uil che
ha misurato l’impatto della
cassa integrazione forzata. In
Trentino Alto Adige ha coin-
volto 81 .094 dipendenti
(52.726 in ordinaria, 28.302 al
fondo di solidarietà, 7 in dero-
ga), tutto questo ha portato a
una perdita complessiva di 41
milioni e 757.729 euro per il
mese di aprile e 37 milioni e
763.057 euro per il mese di
maggio, per un totale di quasi
80 milioni di euro. Per quanto
riguarda invece le ore di cassa
integrazione autorizzate nei
mesi di maggio e aprile in re-
gione sono state pari quasi a
28 milioni. Ma quanto hanno
perso i lavoratori durante il
pieno lockdown? Secondo
l’analisi della Uil, tra riduzione
dello stipendio e minori rate
relative alla tredicesima e
quattordicesima, in due mesi
le buste paga si sono allegge-
rite mediamente del 18-37% a
seconda del reddito. La mag-
gior parte dei lavoratori che
durante la pandemia sono sta-
ti costretti alla cassa integra-
zione sono persone impiegate
nei settori del commercio, tu-
rismo e ristorazione, ma an-
che fabbriche. La Uil ha fatto
un calcolo anche sugli stipen-
di dei singoli lavoratori che
hanno subito in media una
decurtazione di circa 444 euro
al mese. Un esempio: un di-
pendente a tempo pieno con
una retribuzione annua di cir-
ca 17.285 euro (1.440 euro
mensili) in cassa integrazione
a zero ore per due mesi perde
circa 889 euro netti, mentre
un dipendente part-time con
una retribuzione netta annua
di 10.005 euro (834 euro al
mese) perderebbe 290 euro
netti (145 euro mensili).
«Una cameriera a tempo

pieno che lavora in un risto-
rante in zona prende 1.100 eu-
ro di stipendio al mese e di
cassa integrazione ha preso
800 euro, questo significa riu-
scire a pagare l’affitto di casa e
la spesa, nient’altro», com-
menta Walter Alotti, segreta-
rio generale della Uil del Tren-
tino. «A tutto questo aggiun-
giamo il fatto — continua —
che moltissimi lavoratori non
hanno ancora ricevuto nulla
del mese di maggio e siamo a
luglio». Il problema è anche il
tetto massimo imposto per il

calcolo del sussidio. Per legge
attualmente è previsto un tet-
tomassimo di 998,18 euro lor-
di mensili per le retribuzioni
interiori o pari a 2.159, 48 euro
e di 1.199,72 per retribuzioni
superiori a 2.159,48 euro. Ciò
significa che se una persona
prende uno stipendio di 2.200
euro potrà beneficiare del
sussidio fino a un massimo di
1.199 euro. «Serve una riforma
più complessiva degli am-
mortizzatori sociali con una
revisione e rivalutazione dei
tetti massimi del sussidio del-
la cassa integrazione», com-
menta la segretaria confede-
rale nazionale della Uil, Ivana
Veronese. Ma Alotti se la pren-
de con Piazza Dante: «I lavora-
tori hanno pagato un prezzo
mo l to a l to a cau s a de l
lockdown e la Provincia ha
messo sul tavolo 15 milioni,
fondi solo per le imprese. Bol-
zano ha fatto qualche sforzo

❞Alotti (Uil)
Piazza
Dante ha
stanziato
soldi solo
per le
imprese

Bort
Sono
25mila
le aziende
che sono
state
penalizzate
dal Covid

Aiuti a fondo perduto, erogati 20milioni. Bort: «Nonbastano»

Dopo la pandemia: - 30% dalla riapertura

A22, stenta a decollare la ripresa dei flussi
Al Brennero ingressi quasi dimezzati

S tenta a decollare la ripresa dei
flussi turistici che l’economia
locale e nazionale auspicava in

crescita progressiva dopo la
riapertura. Negli ultimi due
weekend— secondo i dati forniti da
Autostrada del Brennero— il
numero di ingressi registrati al
Brennero sull’A22 è stato quasi la
metà di quello dei weekend
corrispondenti dello scorso anno
(6-7 e 13-14 luglio 2019), con
percentuali negative analoghe, in
uscita, nelle stazioni autostradali
dell’A22 a maggiore vocazione
turistica. Nel dettaglio, per quanto
riguarda le giornate del 4 e 5 e dell’11
e 12 luglio gli ingressi di veicoli
leggeri al Brennero hanno segnato
percentuali sensibilmente negative,
con un segnomeno che lascia il
segno. Le cifre fornite ieri dagli
uffici della società di via Berlino
fanno segnare infatti
rispettivamente -42,08%, -44,86%,
-43,57%, -43,85%.
Complessivamente, dopo una fase
iniziale di rapido recupero al
termine dei mesi del lockdown,

durante i quali i volumi di traffico
erano scesi anche al di sotto del
90%, si sta assistendo a una
stabilizzazione negativa dei flussi
nell’ordine del -30% lungo l’intera
tratta.
Ma l’assenza delle tradizionali

giornate di esodo significa anche,
per chi viaggia, tempi di
percorrenza ideali e assenza di code
in uscita alle stazioni autostradali.
Questo anche grazie alla scelta di
Autostrada del Brennero di
terminare il 5 luglio la cassa
integrazione. Ancora, per ridurre al
minimo l’esposizione al rischio di
contagio da Covid-19, la società di
via Berlino ha deciso di ricorrere
sistematicamente alle casse
automatiche.
A garanzia dei quasi mille

dipendenti impiegati negli uffici di
Autostrada del Brennero, inoltre, si
è provveduto a una riorganizzazione
degli spazi e dei turni di lavoro, in
particolare del personale di sede, e
ricorrendo quando possibile al
lavoro agile.
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in più, ma nella sostanza si è
pensato solo agli imprendito-
ri».
Un aiuto per alle imprese è

arrivato anche dal contributo
a fondo perduto, cioè senza
alcun obbligo di restituzione,
previsto nel Dl Rilancio del
governo Conte. Spetta in par-
ticolare ai titolari di partita
Iva, le imprese, i lavoratori au-
tonomi e le cooperative, pur-
ché il fatturato nell’ultimo pe-
riodo di imposta sia inferiore
ai 5 milioni di euro e l’am-
montare del fatturato e dei
corrispettivi del mese di apri-
le sia inferiore ai due terzi del-
lo stesso mese dell’anno pre-
cedente. In Trentino sono sta-
te presentate 8.005 richieste
da parte di 7.848 contribuenti.
A 5.582 di questi l’Agenzia
delle Entrate ha accreditato
sul conto corrente 20 milioni
e 692.883 euro. «È un aiuto,
ma le grosse imprese per le
quali la ripresa è molto diffi-
coltosa e hanno subito pesanti
cali, parlo soprattutto degli
esercizi pubblici, delle strut-
ture alberghiere e della risto-
razione, sono scoperte», spie-
ga Giovanni Bort, presidente
della Camera di Commercio.
«È un contributo che va bene
per lemicro imprese— conti-
nua — per le aziende un po’
strutturate questa iniezione di
denaro è relativa non è certa-
mente sufficiente per com-
pensare il danno avuto.Le
aziende penalizzate sono state
circa 25mila. Il problema
maggiore sono le medie im-
prese, il ristorante, il negozio,
l’artigiano e la piccola indu-
stria. In queste circostanze la
cifra in termini assolti irrile-
vanti».

Dafne Roat
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In negozio
Una commessa
mentre sanifica
un abito
durante il
periodo più
crudo della
pandemia da
coronavirus
(Foto Pretto)
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